
Nelle misure contro il caro
bollette  e  caro  energia
approvate  dal  Governo
inserita  la  sanatoria  sugli
scontrini
Il Consiglio dei Ministri di lunedì 25 settembre 2023, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
materia di energia, interventi per sostenere il potere di
acquisto e a tutela del risparmio.

Servizi  online  dell’Agenzia
delle Entrate e dell’Agenzia
delle  entrate-Riscossione.
Approvati  nuovi  moduli  per
delegare persone di fiducia,
tutori/amministratori  di
sostegno/curatori  speciali,
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genitori
D’ora  in  poi  basterà  un’unica  richiesta  per  delegare  un
familiare o una persona di fiducia ad accedere, nel proprio
interesse,  ai  servizi  online  dell’Agenzia  delle  Entrate  e
dell’Agenzia  delle  entrate-Riscossione.  È  la  novità  resa
operativa da un provvedimento del direttore, Ernesto Maria
Ruffini, che approva i modelli e le istruzioni per consentire
alle  persone  di  fiducia,  ai  genitori  e  agli  altri
“rappresentanti” (ad esempio i tutori) di utilizzare i servizi
web delle due Agenzie nell’interesse di un’altra persona. Si
tratta  di  una  soluzione  pensata  per  andare  incontro  ai
contribuenti che hanno poca dimestichezza con i servizi online
o  non  hanno  la  possibilità  di  usarli  direttamente,  già
attivata lo scorso anno dall’Agenzia delle Entrate, che da
oggi  viene  estesa  anche  ai  servizi  dell’agente  della
riscossione.  Per  abilitare  una  terza  persona  sarà  quindi
sufficiente  una  sola  richiesta,  da  presentare  all’Agenzia
delle Entrate, che potrà essere valida al massimo fino al 31
dicembre del secondo anno successivo a quello di attivazione.

Revisori  legali.  Cancellati
dal  registro  724  revisori
persone fisiche e 5 società
di revisione già oggetto di
sospensione
Con decreto dell’Ispettore generale capo di finanza del 18
settembre 2023 è stata disposta la cancellazione dal Registro
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dei revisori legali di n. 724 revisori persone fisiche e n. 5
società  di  revisione,  già  sospesi  dal  Registro,  ai  sensi
dell’articolo 24-ter del decreto legislativo n. 39 del 2010.

La cancellazione segue il Decreto MEF – RGS – Prot. 177279 del
23 giugno 2022 con il quale è stata disposta la sospensione
dal Registro dei revisori legali, ai sensi dell’articolo 24-
ter del decreto legislativo n. 39 del 2010, di n. complessivi
2.500 revisori persone fisiche e n. 25 società di revisione,
che  risultavano  non  aver  adempiuto  al  versamento  del
contributo di iscrizione al Registro per le annualità 2021 e
2022.

Di  conseguenza,  rilevato  che,  decorso  il  termine  previsto
dall’articolo 24-ter, comma 4, n. 724 revisori persone fisiche
e  n.  5  società  di  revisione  risultano  ancora  non  aver
regolarizzato  la  propria  posizione  contributiva;  il  citato
decreto dell’Ispettore generale capo di finanza del Decreto
MEF – RGS prot. n. 228057 del 18/09/2023, ne ha disposto la
cancellazione.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
31 del 2023
In questo numero:
•  l’accertamento  basato/parametrato  su  soggetti  terzi  e
questioni inerenti la c.d. privacy;
• gli aspetti contabili del Superbonus e degli altri bonus
edilizi;
•  gli  obblighi  motivazionali  dell’intimazione  di  pagamento
notificata al socio receduto;
•  sulla  illegittimità  della  motivazione  alternativa  e
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contraddittoria  dell’atto  impositivo;
•  spigolature  giurisprudenziali  sull’obbligo  di  motivazione
degli atti tributari (avvisi di accertamento e cartelle di
pagamento);
•  il  reato  configurabile  in  caso  di  autoliquidazione  dei
compensi  dell’amministratore  in  assenza  di  delibera  o
previsione  statutaria;
• gli effetti sui termini di notifica della cartella della
dichiarazione integrativa;
• la trasformazione agevolata di società commerciale in una
società  semplice  (rilevanza  IVA  della  “estromissione”  beni
immobili);
• gli atti di disposizione di beni compiuti dal debitore prima
della  dichiarazione  di  fallimento/della  apertura  della
liquidazione giudiziale.

Nuovo D.L. su Mezzogiorno e
immigrazione.  Le  relazioni
sull’istituzione  della  Zona
economica  speciale  (Zes)
Unica
Pubblicate le Relazioni (illustrativa e tecnica) del decreto-
legge  19  settembre  2023,  n.  124,  recante:  «Disposizioni
urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in
materia di immigrazione».

Si ricorda che al capo III (articoli 9-17) del decreto-legge
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19 settembre 2023, n. 124 è stata introdotta e disciplinata la
nuova ZES unica per il Mezzogiorno, comprendente i territori
delle regioni Abruzzo, Campania, Puglia, Basilicata, Molise,
Calabria, Sicilia e Sardegna.

Opzioni per la fruizione in
compensazione  dei  crediti
tracciabili  e  spalmacrediti
in 10 anni da bonus edilizi.
Possibile  annullare  le
comunicazioni
L’Agenzia delle entrate con il provvedimento del Direttore
prot. n. 132123 del 18 aprile 2023 ha disciplinato le modalità
con  cui  i  fornitori  e  i  cessionari  devono  comunicare  la
ripartizione  in  dieci  rate  annuali  dei  crediti  d’imposta
derivanti  dalle  comunicazioni  di  cessione  o  di  sconto  in
fattura inviate all’Agenzia stessa entro il 31 marzo 2023 e
non ancora utilizzati, come disposto dall’articolo 9, comma 4,
del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176.

Inoltre, il provvedimento del Direttore dell’Agenzia prot. n.
35873 del 3 febbraio 2022, come modificato dal successivo
provvedimento prot. n. 253445 del 30 giugno 2022, ha previsto
l’obbligo  di  comunicare  tramite  la  “Piattaforma  cessione
crediti”,  l’opzione  per  la  fruizione  in  compensazione  dei
crediti tracciabili ai sensi dell’articolo 17 del D.Lgs. n.
241 del 1997, in luogo dell’ulteriore cessione dei crediti
stessi.
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Considerate le richieste pervenute dai fornitori e cessionari,
titolari dei crediti, che hanno erroneamente effettuato le
suddette comunicazioni, al fine di consentire a tali soggetti
di rimuoverne gli effetti, con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 22 settembre 2023, prot. n.
332687/2023  sono state definite le modalità per richiedere
l’annullamento delle comunicazioni di cui trattasi.

Contributo  a  fondo  perduto
per  interventi  edilizi  2023
agevolabili al 90% realizzati
da  contribuenti  con  basso
“reddito  di  riferimento”.
Domande dal 2 al 31 ottobre
2023
Pronte le istruzioni per richiedere il contributo a fondo
perduto  sugli  interventi  edilizi  detraibili  al  90%,  in
relazione alle spese sostenute dal 1° gennaio al 31 ottobre di
quest’anno su immobili adibiti a prima casa e parti comuni
condominiali.  Si  tratta  del  contributo  riservato  ai
proprietari (o titolari di altro diritto di godimento) con
reddito  (di  riferimento)  non  superiore  a  15mila  euro,
introdotto dal D.L. Aiuti-quater con riguardo al 10% di spese
non agevolate.

Con un provvedimento, firmato dal direttore dell’Agenzia delle
Entrate, Ernesto Maria Ruffini, vengono fissati i termini e le
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modalità per l’invio della domanda che andrà presentata dal 2
al 31 ottobre tramite una procedura web che sarà disponibile
nell’area riservata del sito dell’Agenzia, direttamente dal
richiedente o tramite un intermediario.

Regime forfetario nel periodo
d’imposta 2021. In arrivo le
comunicazioni  “invito”  a
regolarizzare  gli  errori  ed
omissioni nel quadro RS
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
19  settembre  2023,  prot.  n.  325550/2023,  individuate  le
modalità  con  le  quali  sono  messe  a  disposizione  del
contribuente  e  della  Guardia  di  finanza,  anche  mediante
l’utilizzo di strumenti informatici, le informazioni relative
all’eventuale mancata indicazione degli elementi informativi
obbligatori richiesti ai sensi dell’articolo 1 comma 73 della
Legge 23 dicembre 2014, n. 190, nel quadro RS (righi da 375 a
381) del modello Redditi 2022 Persone, ai contribuenti in
regime forfetario che hanno compilato la sezione II del quadro
LM.
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Credito d’imposta, pronto il
D.P.C.M. sulle certificazioni
per  attività  di  ricerca,
sviluppo e innovazione
È stato firmato, su proposta del Ministro delle Imprese e del
Made in Italy Urso, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri volto a favorire l’applicazione, in condizioni di
certezza  operativa  da  parte  delle  imprese,  del  credito
d’imposta  per  gli  investimenti  in  attività  di  ricerca  e
sviluppo, in attività di innovazione tecnologica e in attività
di design e ideazione estetica.

Viene introdotta a tal fine una disciplina che consentirà ai
soggetti d’impresa interessati di avvalersi della facoltà di
richiedere  una  certificazione  preventiva  attestante  la
qualificazione degli investimenti effettuati o da effettuare,
nonché delle attività di innovazione tecnologica finalizzate
al raggiungimento degli obiettivi di innovazione digitale 4.0
e di transizione ecologica ai fini dell’applicazione ai fini
dell’applicabilità del credito di imposta ovvero ai fini della
maggiorazione dell’aliquota del credito d’imposta.

Via  libera  del  Governo  al
disegno  di  legge  per  la

https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-firmato-il-decreto-sulle-certificazioni-rs/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-firmato-il-decreto-sulle-certificazioni-rs/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-firmato-il-decreto-sulle-certificazioni-rs/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-firmato-il-decreto-sulle-certificazioni-rs/
https://www.finanzaefisco.com/via-libera-del-governo-al-disegno-di-legge-per-la-revisione-del-codice-della-strada-inizia-liter-per-lapprovazione-del-parlamento/
https://www.finanzaefisco.com/via-libera-del-governo-al-disegno-di-legge-per-la-revisione-del-codice-della-strada-inizia-liter-per-lapprovazione-del-parlamento/


revisione  del  Codice  della
strada.  Inizia  l’iter  per
l’approvazione del Parlamento
Il Consiglio dei ministri di lunedì 18 settembre 2023, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
Matteo Salvini, ha approvato, in esame definitivo, un disegno
di legge che introduce interventi in materia di sicurezza
stradale e delega per la revisione del codice della strada di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Modello  730/2023:  termine
ultimo  fissato  a  lunedì  2
ottobre 2023
Ancora due settimane per inviare il 730/2023: la scadenza è
fissata a lunedì 2 ottobre. Entro questa data i contribuenti
possono  trasmettere  la  dichiarazione  online,  dopo  averla
eventualmente integrata e modificata.

Sono  più  di  un  miliardo  e  300  milioni  i  dati  utilizzati
quest’anno  dall’Agenzia  per  predisporre  i  modelli  e
semplificare l’adempimento per i cittadini: si va dalle spese
sanitarie ai premi assicurativi, dalle spese scolastiche alle
certificazioni uniche trasmesse dai datori di lavoro, dagli
interessi passivi sul mutuo ai contributi previdenziali. Chi
ha  poca  dimestichezza  con  l’applicativo  web  o  non  ha  la
possibilità di usarlo in prima persona, può ancora delegare un
familiare  o  una  persona  di  fiducia  a  gestire  la  propria
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precompilata  (visualizzarla,  accettarla  o  modificarla  e
inviarla nel proprio interesse).

Notifiche via pec in caso di
casella  piena:  esame  delle
recenti ordinanze della Corte
di Cassazione
Nell’ambito  della  collana  editoriale  Tax  justice  è  stato
pubblicato  il  quarto  update  di  giurisprudenza  tributaria
relativo alla questione delle notificazioni telematiche non
andate a buon fine per cause non imputabili al notificante
(Ordinanze della Corte di Cassazione del 24/01/2023 n. 2193 e
del 07/06/2023 n. 16125).

Agenzie  di  viaggio  e  tour
operator.  Prorogato  il
termine per la presentazione
delle  richieste  per  i
contributo.  Presentazione
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delle  istanze  entro  le  ore
12:00 del 2 ottobre 2023
Con riferimento a quanto previsto dall’articolo 3, comma 3
dell’Avviso pubblico prot. n. 14406 del 31 luglio 2023 – come
modificato  dall’Avviso  pubblico  del  14  settembre  2023,
recante:  «Proroga  dei  termini  per  la  presentazione  delle
domande di contributo di cui all’Avviso pubblico del 31 luglio
2023, prot. n. 14406, che stabilisce le modalità applicative
per la presentazione delle domande e per l’assegnazione delle
risorse di cui al decreto del Ministro del Turismo di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28 giugno
2023, prot. n. 12331» – si comunica la proroga del termine
ultimo per la presentazione delle istanze alle ore 12:00 del 2
ottobre 2023

Si  ricorda  che  l’ordine  temporale  di  presentazione  delle
istanze  non  determina  alcun  vantaggio  né  penalizzazione
nell’iter di acquisizione delle stesse.

Lavoro,  i  bonus  e  gli
incentivi per le assunzioni
Pubblicata la guida “Gli incentivi all’assunzione”. Realizzata
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali illustra il
quadro  aggiornato  agevolazioni  attualmente  accessibili  per
l’assunzione di lavoratori.

Per  ciascun  incentivo  sono  specificati  i  requisiti  e
condizionalità oltre alla tipologia di contratto incentivato
alla luce della norma di legge.
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In  particolare,  sono  spiegate  le  regole  e  le  modalità  da
seguire per richiedere le agevolazioni di seguito indicate:
 
– incentivo occupazione giovani under 36;
– incentivo occupazione giovani under 30;
– incentivo occupazione donne svantaggiate;
– decontribuzione Sud;
– incentivi percettori misura di inclusione;
– incentivo per il lavoro delle persone con disabilità;
– incentivo occupazione over 50;
– incentivo occupazione giovanile (Neet).

Mance e indennità “speciale”
in busta paga per il lavoro
notturno  e/o  festivo  nel
turismo. In una circolare i
chiarimenti  sulle  nuove
agevolazioni fiscali
I commi da 58 a 62 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197 (legge di bilancio 2023), hanno introdotto, in
luogo  della  tassazione  ordinaria,  una  nuova  modalità  di
tassazione  per  particolari  somme  percepite  dai  lavoratori
dipendenti. Nello specifico, i commi in questione prevedono, a
determinate  condizioni,  una  tassazione  sostitutiva  in
relazione  alle  somme  elargite  dai  clienti  –  a  titolo  di
liberalità (c.d. mance) e corrisposte sia in contanti sia
attraverso mezzi di pagamento elettronici – ai lavoratori del

https://www.finanzaefisco.com/mance-e-indennita-speciale-in-busta-paga/
https://www.finanzaefisco.com/mance-e-indennita-speciale-in-busta-paga/
https://www.finanzaefisco.com/mance-e-indennita-speciale-in-busta-paga/
https://www.finanzaefisco.com/mance-e-indennita-speciale-in-busta-paga/
https://www.finanzaefisco.com/mance-e-indennita-speciale-in-busta-paga/
https://www.finanzaefisco.com/mance-e-indennita-speciale-in-busta-paga/


settore privato, impiegati nelle strutture ricettive e negli
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di cui
all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287. Inoltre,
per i dipendenti del settore privato del comparto turistico,
ricettivo e termale, l’articolo 39-bis del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48 (c.d. “Decreto Lavoro”), convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  3  luglio  2023,  n.  85,  ha
riconosciuto  un  trattamento  integrativo  speciale,  che  non
concorre alla formazione del reddito, pari al 15 per cento
delle retribuzioni lorde corrisposte in relazione al lavoro
notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, ai sensi
del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, effettuato nei
giorni  festivi.  Per  affinità  di  tipologia  e  obiettivi,
l’Agenzia delle entrate in un’unica circolare (la n. 26 E del
29 agosto 2023) ha fornito i chiarimenti sia sull’imposta
sostitutiva sulle mance sia sull’indennità per lavoro notturno
e festivo nel turismo.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
30 del 2023
In questo numero:
• i diversificati principi e criteri direttivi per la Riforma
Fiscale;
• gli obblighi motivazionali della cartella di pagamento;
• la prescrizione dei rimborsi di crediti dichiarati;
•  la  sospensione  condizionale  della  pena  concordata  per
l’omessa  dichiarazione  e  l’occultamento  delle  scritture
contabili;
• il blocco parziale della cessione del credito e sconto in
fattura di bonus edilizi e nuove ipotesi di remissione in
bonis.
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Direttiva  UE  sulle  aliquote
IVA.  Recepimento  anche  per
mezzo  dei  D.Lgs.  attuativi
della Riforma fiscale
Il Consiglio dei Ministri, del 15 giugno 2023 ha approvato un
disegno  di  legge,  recante  “Delega  al  Governo  per  il
recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri
atti  dell’Unione  europea  –  Legge  di  delegazione  europea
2022-2023” (A.C. 1342).

Il disegno di legge di delegazione europea 2022-2023 consta di
13  articoli,  divisi  in  tre  Capi.  L’articolato  contiene
principi e criteri direttivi specifici per l’esercizio della
delega relativa a 7 direttive, nonché per l’adeguamento della
normativa  nazionale  a  4  regolamenti  europei.  Completa  il
disegno di legge l’allegato A, nel quale sono elencate le
seguenti  direttive  da  recepire  senza  la  necessità  di
introdurre ulteriori criteri e princìpi direttivi rispetto a
quelli già recati dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234
del 2012:

In tale ultimo contesto è prevista la scadenza del 31 dicembre
2024 entro la quale il Governo italiano dovrà adottare il
Decreto legislativo di recepimento della Direttiva UE 2022/542
del  Consiglio  del  5  aprile  2022  recante  modifica  delle
direttive 2006/112/CE e (UE) 2020/285 per quanto riguarda le
aliquote dell’imposta sul valore aggiunto.

Tuttavia, va segnalato che Legge delega al Governo per la
Riforma  fiscale,  con  specifico  riferimento  alla  revisione
dell’IVA,  al  comma  1  dell’art.  7,  stabilisce  che,
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nell’esercizio  della  delega  il  Governo  osservi  i  seguenti
principi  e  criteri  direttivi  specifici  per  la  revisione
dell’imposta sul valore aggiunto (IVA):
a) ridefinire i presupposti dell’imposta al fine di renderli
più aderenti alla normativa dell’Unione europea;
b) rivedere le disposizioni che disciplinano le operazioni
esenti,  anche  individuando  le  operazioni  per  le  quali  i
contribuenti possono optare per l’imponibilità, in conformità
ai criteri posti dalla normativa dell’Unione europea;
c)  razionalizzare  il  numero  e  la  misura  delle  aliquote
dell’IVA secondo i criteri posti dalla normativa dell’Unione
europea, al fine di prevedere una tendenziale omogeneizzazione
del trattamento per beni e servizi similari, anche individuati
mediante  il  richiamo  alla  nomenclatura  combinata  o  alla
classificazione  statistica,  meritevoli  di  agevolazione  in
quanto  destinati  a  soddisfare  le  esigenze  di  maggiore
rilevanza  sociale;
d) rivedere la disciplina della detrazione per:
1) consentire ai soggetti passivi di rendere la detrazione più
aderente  all’effettivo  utilizzo  dei  beni  e  dei  servizi
impiegati  ai  fini  delle  operazioni  soggette  all’imposta,
prevedendo,  in  particolare,  la  facoltà  di  applicare  il
criterio  pro  rata  di  detraibilità  ai  soli  beni  e  servizi
utilizzati da un soggetto passivo sia per operazioni che danno
diritto a detrazione sia per operazioni che non danno tale
diritto;
2) armonizzare i criteri di detraibilità dell’imposta relativa
ai fabbricati a quelli previsti dalla normativa dell’Unione
europea;
3) prevedere che, in relazione ai beni e servizi acquistati o
importati per i quali l’esigibilità dell’imposta si verifica
nell’anno precedente a quello di ricezione della fattura, il
diritto alla detrazione possa essere esercitato al più tardi
con la dichiarazione relativa all’anno in cui la fattura è
ricevuta;
e)  ridurre  l’aliquota  dell’IVA  all’importazione  di  opere
d’arte, recependo la direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio,



del 5 aprile 2022 (1), ed estendendo l’aliquota ridotta anche
alle  cessioni  di  oggetti  d’arte,  di  antiquariato  o  da
collezione;
f) razionalizzare la disciplina del gruppo IVA al fine di
semplificare le disposizioni previste per la costituzione del
gruppo e per l’applicazione dell’istituto;
g) razionalizzare la disciplina dell’IVA per gli enti del
Terzo settore, anche al fine di semplificare gli adempimenti
relativi alle attività di interesse generale.

Mef. Fino al 1° ottobre 2023
la consultazione pubblica su
“Global minimum tax”
È stata avviata dall’11 settembre 2023 fino all’1° ottobre
2023  la  consultazione  pubblica  dello  schema  di  decreto
legislativo  di  attuazione  della  Direttiva  UE  2022/2523
riguardante l’attivazione di un livello di imposizione fiscale
minimo  per  i  grandi  gruppi  di  imprese  multinazionali  e
nazionali (Global minimum tax).

Al fine di dare attuazione alla direttiva, è stato predisposto
uno  schema  di  decreto  legislativo  recante  la  normativa
nazionale volta al recepimento di tale disciplina entro il 31
dicembre 2023.

La  direttiva  (UE)  2022/2523,  che  si  inserisce  nell’ambito
delle misure adottate negli ultimi anni per potenziare la
lotta contro la pianificazione fiscale aggressiva nel mercato
interno, recepisce nel diritto dell’Unione le regole fiscali
approvate  il  14  dicembre  2021  dal  Quadro  Inclusivo
dell’OCSE/G20 sul BEPS (Base Erosion and Profit Shifting).
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Tale  riforma  mira  ad  introdurre  una  soglia  minima  alla
concorrenza in materia di aliquote delle imposte sulle società
attraverso  l’individuazione  di  un  livello  d’imposizione
effettivo minimo a livello globale.

Il Cdm approva il “D.L. Sud”
che  istituisce  la  Zona
economica  speciale  per  il
Mezzogiorno
Il Consiglio dei Ministri di giovedì 7 settembre 2023, su
proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR
Raffaele Fitto, ha approvato un decreto-legge che introduce
disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione e per
il  rilancio  dell’economia  nelle  aree  del  Mezzogiorno  del
Paese.

Il testo introduce specifiche misure finalizzate alla crescita
e al consolidamento economico delle aree del Sud Italia, con
l’obiettivo di renderle più idonee per lo sviluppo e per la
crescita dimensionale del sistema produttivo.
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Blocco  parziale  della
cessione del credito e sconto
in fattura da bonus edilizi.
Le  novità  in  una  circolare
dell’Agenzia delle entrate
Con circolare del 7 settembre 2023, l’Agenzia delle entrate ha
fornito chiarimenti sulle modifiche introdotte dal decreto-
legge n. 11 del 16 febbraio 2023, conv., con mod., dalla legge
11 aprile 2023, n. 38 (decreto-legge “Blocca cessione del
credito e sconto in fattura da bonus edilizi”), nel decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. C (decreto “Rilancio”)
finalizzate  all’introduzione,  salvo  alcune  deroghe,  del
divieto generalizzato all’esercizio dell’opzione per lo sconto
in fattura o per la cessione del credito d’imposta derivante
dai cd. bonus edilizi.

Con la  circolare  forniti chiarimenti con riferimento alle
novità introdotte dal decreto-legge n. 11 del 16 febbraio
2023, conv., con mod., dalla legge 11 aprile 2023, n. 38,
fermo restando che, per quanto compatibili, valgono tutti i
chiarimenti già resi in argomento con le circolari 27 maggio
2022, n. 19/E, 6 ottobre 2022, n. 33/E, 13 giugno 2023, n.
13/E, 26 giugno 2023, n. 17/E.
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Pubblicato  il  bando  per
l’esame  di  idoneità
professionale  per  Revisore
Legale 2023
Pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  IV  Serie  Speciale  –
Concorsi ed Esami n. 65 del 29 agosto 2023 il bando per
l’ammissione  all’esame  di  idoneità  professionale  per
l’abilitazione  all’esercizio  della  revisione  legale.  

Revisione  legale,  adottati
nuovi  principi  professionali
internazionali sulla gestione
della qualità
Con  determina  del  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze
(Ragioneria Generale dello Stato) n. RR 184 dell’8 agosto 2023
sono  stati  adottati  alcuni  principi  professionali
internazionali  (Italia).

In particolare, i revisori legali e le società di revisione
legale dei conti annuali e dei conti consolidati sono tenuti
ad applicare nello svolgimento degli incarichi di revisione i
principi professionali ISQM (Italia) 1 (Gestione della qualità
per  i  soggetti  abilitati  che  svolgono  revisioni  contabili
complete o limitate del bilancio o altri incarichi finalizzati
a  fornire  un  livello  di  attendibilità  ad  un’informazione
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“Incarichi di assurance” o servizi connessi), ISQM (Italia) 2
(Riesame della qualità degli incarichi) e il principio di
revisione  ISA  (Italia)  220  (Gestione  della  qualità
dell’incarico di revisione contabile del bilancio) aggiornato,
preceduti dalla nuova versione dell’Introduzione ai principi
stessi e del Glossario dei termini più utilizzati.

Tali principi sono stati predisposti ai sensi dell’articolo
11, comma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e
devono essere applicati a decorrere dal 1° gennaio 2025, per
quanto riguarda l’ISQM Italia 1, e dallo svolgimento delle
revisioni legali dei bilanci relativi a periodi amministrativi
con inizio dalla data medesima o successiva per l’ISQM Italia
2 e per l’ISA Italia 220, salvo adozione anticipata su base
volontaria da parte dei soggetti abilitati alla revisione, nel
qual ultimo caso l’entrata in vigore è stabilita al 1° gennaio
2024 per l’ISQM Italia 1 e dallo svolgimento delle revisioni
legali  dei  bilanci  relativi  a  periodi  amministrativi  con
inizio dalla data medesima o successiva per l’ISQM Italia 2 e
l’ISA Italia 220.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
29 del 2023
In questo numero:
• le principali novità del processo tributario telematico;
•  la  detrazione  dell’IVA  per  l’acquisto  di  un  immobile  a
destinazione  abitativa  destinato  all’attività  di  locazione
turistica;
• la rinuncia agevolata alle controversie tributarie pendenti
in Corte di cassazione;
• i chiarimenti sulle nuove modalità di calcolo e versamento
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dell’imposta di bollo a seguito delle modifiche introdotte dal
nuovo Codice dei contratti pubblici;
• il Bonus fino a 3mila euro senza IRPEF ai dipendenti con
figli a carico;
•  i  Bonus  per  l’acquisto  di  energia  relativi  al  primo  e
secondo trimestre 2023 e l’aliquota IVA al 5% applicabile alle
forniture di gas;
•  i  criteri  di  individuazione  della  territorialità
dell’imposizione diretta del lavoro da remoto (smart working)
e la speciale disciplina dei lavoratori “frontalieri” anche
alla  luce  della  legge  di  ratifica  degli  Accordi  Italia-
Svizzera;
• la regolarizzazione delle cripto-attività e dei relativi
redditi.

Riforma  dello  Sport.  I
correttivi  in  Gazzetta
Ufficiale
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 206 del 4 settembre
2023, il Decreto Legislativo 29 agosto 2023, n. 120, recante:
«Disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi
28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40».

Con l’articolo 1 del Decreto correttivo si riconoscono le
tutele e i diritti dei lavoratori sportivi, in linea con gli
indirizzi comunitari, e, al tempo stesso, si rende sostenibile
ed efficiente il modello per i datori di lavoro, a partire da
associazioni e società sportive dilettantistiche, contribuendo
a rendere maggiormente trasparente il rapporto di lavoro nel
settore.
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Tra novità, previsto dei contributi economici per le piccole
ASD e SSD che hanno entrate annue al di sotto dei 100.000
euro; precisato che per i lavoratori sportivi titolari di
contratti di collaborazione coordinata e continuativa resta la
copertura assicurativa obbligatoria prevista dalla legge n.
289 del 2002 e che il regime INAIL si applichi ai lavoratori
dipendenti; stabilito che non concorrono a determinare la base
imponibile IRAP i compensi inferiori agli 85 mila euro dei
collaboratori coordinati e continuativi sportivi nell’area del
dilettantismo.  L’efficacia  della  riforma  sarà  a  rilascio
progressivo,  gli  adempimenti  verranno  distribuiti  nell’arco
dell’anno,  le  comunicazioni  al  libro  unico  del  lavoro,
eseguite anche attraverso il registro nazionale delle attività
sportive,  consentiranno  anche  di  far  emergere  un  altro
elemento qualificante: l’interoperabilità tra le banche dati
che consentirà di non duplicare le informazioni inserite nel
circuito da parte delle associazioni e società sportive.

Decreto  Asset  (D.L.  n.
104/2023). Le disposizioni in
tema di Superbonus 110% per
gli interventi effettuati da
persone  fisiche  su  edifici
unifamiliari  (villette)  e
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titolari  di  crediti  non
ancora  utilizzati  derivanti
da cessioni o dallo “sconto
in fattura”
Il  decreto-legge  10  agosto  2023,  n.  104,  recante:
«Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di
attività economiche e finanziarie e investimenti strategici»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 10 agosto 2023,
reca numerosi interventi: si va dalle misure per trasporto
aereo a quelle licenze per l’esercizio dei taxi su gomma, dal
contrasto  alle  delocalizzazioni,  all’  introduzione  di
un’imposta  straordinaria  sui  c.d.  extraprofitti  bancari
realizzati  a  seguito  dell’andamento  dell’economia  e,  in
particolare, dei tassi di interesse. Nel decreto prevista la
proroga del Superbonus per le “villette” e una comunicazioni
alle Entrate per i crediti non ancora fruiti.
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